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ORE D B A i f m v n C H K i \ AUSTRIA DOPO 4 GIORiM DI IXOXDAZIOXI 

Una strada di Passati è diventata 
n braccio del Danubio in piena 

Quindicimila persone sono state costrette ad abbandonare la città di Linz • Mille edifici allagati 

VIENNA. 10. — In tu t ta 
1 "Austria continua a infur ia­
le il mal tempo, che ha già 
' u s a t o danni ingenti in d i -
\ o r - e zone del paese. La si-
tu-,/ione a Passau è ancora 
])« s f iora ta . Alcune cent inaia 
LI pe.\ one si sono rifugiate 
.-ui tetti 'Jelle loro abitazioni , 
:ii sp'^aito al cont inuo cresce-
:*.• esci livello delle acque, che 
( « "i hanno toccato gli undici 
• i ' i . Le squadre di socco:— 
- > ;• nt . no d i spe ra tamente di 

La Croce rossa tedesca cerca 
di r i fornire di acqua pota­
bile i quar t ie r i della città 
che ne sono r imast i privi . 
dato che tu t te le tuba tu re si 
sono rot te 

I ponti internazional i sul-
l ' Inn, a B r a u n a u e a Schaer -
ding, sono siat i chiusi al 
traffico. Volontar i civili s t an­
no ten tando di rafforzare la 
diga del la centra le idroelet­
tr ica S imbach -Braunau alla 
f iont iera t edesco-aus tnaca . 

sempre al l 'u l t imo momento e 
in condizioni difficili. Gli 
sfollati alloggiano ora press-» 
scuole, ospedali e case pr i ­
vate. Dovunque . s i fa sent i re 
la scarsità di imbarcazioni . 

E ' in corso la evacuazione 
delle abitazioni site lungo il 
Danubio, le cui acque hanno 
invaso s t amane il p i a n t e r r e ­
no della clinica ostetr ica m u ­
nicipale, dove si t rovano cen-
toset tantacinque puerpe re . Le 
comunicazioni telefoniche tra 

LA popolazione di Passau evacuata a mezzo di barche (Telefoto) 

. ' Ivarli . F inora duemila p e r -
- me sono s ta te fatte evacua ­
le dal le loro case. 

Una delle vie di Passau , la 
T v (iwiqs^tra^se, è p ra t ica -
" i rn t e d ivenuta un braccio 
secondario del Danub io . Se 
il l ivello del Danubio e, de l -
l ' Inn sal irà ancora di c in -
quanta cen t imet r i , Passau sa­
rà comple tamente sommersa . 
G'.h ora il livello del le acque, 
che è di ol t re dodici met r i , 
upe ia il livello raggiunto 

fl.illo inondazioni del 1862 e 
ìsnn. 

Le squad ie di soccorso so­
no con t inuamente a l l 'opera 
pt r a iu ta re la popolazione. 

Senza precedent i nella s to­
ria c i t tadina è la catastrofe 
abba t tu tas i su Linz, capo­
luogo della provincia de l ­
l 'Austr ia super io ie e g rande 
porto fluviale sul Danubio l i 
quale , con i suoi 185 mila 
abi tant i , è considera ta la più 
moderna cit tà industr ia le de l ­
la repubbl ica . Ent ro la città 
le acaue del Danubio hanno 
inondato una zona profonda 
c inquecento met t i su a m b e ­
due le r ive . Circa mille ed i ­
fìci sono al lagati e pe r t re 
quar t i sommersi comple ta­
mente . Si è dovuto procede­
re allo sgombero di ben 
quindicimila persone, qua c i 

una par te di Linz e le città 
vicine sono comple tamente 
in ter ro t te . Il municipio della 
città ha chiesto a t u t t e le so 
d'età di canottaggio che met ­
tano le loro imbarcazioni a 
disposizione delle squadre di 
soccorso. 

La cent ra le elet t r ica di 
Linz, invasa dalle acque, ha 
«espeso l 'erogazione della 
cori en t e e di conseguenza 
Radio Linz ha in ter ro t to le 
sue t rasmissioni . I falegnami 
eostruiscono senza posa zat ­
tere di t ronchi d ' a lbe :o per 
far fronte alla mancanza di 
imbarcazioni . 

A sud-ovest della cit tà, la 

piena del Danubio e del suo 
affluente Enns ha provocato 
la formazione di un lago l u n ­
go sei chi lometr i e largo due, 
U quale non cessa di es ten-
dei si. 

Dalla c i t tadina di Poech-
la rn sono giunti segnali di 
soccorso essendo la località 
comple tamente al lagata . A 
Poechlarn vi sono 3 mila 
ab i tan t i . 

Nel Muehlvier tel , località 
sita t ra la frontiera cecoslo­
vacca a nord e il Danubio a 
sud, si è proceduto a l l ' eva­
cuazione di numeros i villaggi. 
Nel villaggio di Goldwoer th . 
di 520 abi tant i , a 2 chi lometr i 
dal Danubio, 24 persone tra 
le quali numerosi bambini . 
sono r imas te bloccate dal le 
acque. 

Ingent i sono i danni c a u ­
sati sia alle col ture agricole, 
sia al pa t r imonio zootecnico. 

Nel Titolo bavarese v a l a n ­
ghe di - neve e frane hanno 
tagliato numerose vie di co­
municazione: La s t rada del 
Grossglockner è s ta ta com­
ple tamente ost rui ta al traf­

fico da l la neve. La ci t tadina 
di P la t t l ing , che conta 8.000 
abi tan t i , è s ta ta evacuata in 
seguito alla minaccia delle 
acque in piena dell ' Isar. 

Il servizio meteorologico di 
Monaco annunc ia s tasera che 
le condizioni atmosferiche 
con t inuano ad essere « deso­
lanti ». In tu t te le Alpi ba ­
varesi nevica sino a l l 'a l t i tu­
dine di 1500 mt. Si t ra t ta de l ­
la più g rande catastrofe ve ­
rificatasi da secoli nella r e ­
gione. 

Il Minis tero bavarese del­
l 'agricol tura va lu ta sino al 
momen to a t tua l e a 100 mil io­
ni di march i i danni causat i 
dal le acque ai raccolti e alle 
t e r r e colt ivate. La superfice 
del t e r r eno sommerso è supe­
r iore ai 100 chilometri q u a ­
dra t i . 

La Croce Rossa della Re­
pubblica Democrat ica Tede­
sca ha offerto i propri se rv i ­
zi alla Croce Rossa della Re ­
pubbl ica Federale , al fine di 
soccorrere le vi t t ime delle 
inondazioni. 

C V I T A D I P A R T I T O 
• * * • } 

Difendiamo le libertà democratiche 

SCOMPARSO DALLA FINE DELLA GUERRA 

Un "morto presunto,, 
redivivo dopo 10 anni 

GENOVA. 10. — Di un u o ­
mo, da to per mor to fin dal la 
fine della seconda gue r ra 
mondia le e d ichiara to ufficial­
men te < mor to -»-esunto » nel 
1950 da una sentenza del t r i ­
buna le di Genova, sono in­
vece giunte notizie che lo d i ­
cono in buone condizioni di 
calute e di f inanza. Cosi egli 
sarà resusci ta to >- con u n a 
apposita sentenza di t r i b u n a ­
le. Una comunicazione in q u e ­
sto senso è g iun ta giorni or 
sono al paese di origine del 
(. redivivo ». il c inquan to t t en ­
ne Domenico Bagnasco fu 
Stefano di Isola del Cantone 
che alla fine della guer ra di 
aggressione al l 'Etiopia, p a r ­
ti per l'Africa Orienta le per 
ragioni di lavoro. 

Allo scoppio della confla­
grazione mondia le egli fu t i a -
volto dagli avven iment i a f r i ­
cani . venne fatto pi igioniero 

dagli inglesi ed in ternato in 
un campo del Sud Africa. Le 
u l t ime notizie di lui p e r v e n ­
nero ai famigliari e a l comu­
ne di Isola Del Cantone il 3 
d icembre 1941. Poi più nul la . 
Così, passat i tant i anni , i fa­
migliar i si decisero a r ichie­
dere al t r ibunale di Genova 
una sentenza di <• mor te p i e -
sunta » che venne accordata 
nel novembre del 1950. 

Recentemente , invece, il 
s indaco di Isola Del Cantone 
comunicava alla Procura de l ­
la Repubblica di avere r ice­
vuto richiesta di trascrizione 
nei registr i municipal i della 
nuova residenza di Bagnasco: 
la cit tà di Daharan ne l l 'Ara­
bia Saudi ta . Infatti il Bagna­
sco da anni in Arabia aveva 
richiesto finalmente la rego­
larizzazione del la sua posi­
zione di « c i t tadino della 
Aiab ia ». 

// governo di Sceiba, Sara-
gat e De Caro sviluppa con ca­
parbia tenacia la sua illegale 
offensiva contro i diritti e le li­
bertà dei cittadini. Tra i tan­
ti, ecco tre episodi significatili: 
a Roma, nel rione di Torpignat-
tara, la Celere interi iene in un 
comizio contro la CED, carica 
brutalmente duemila persene che 
per ohi e un'ora resistono per 
difendere il loro diritto costttu-
7tonale di liunirsi, procede al 
fcimo del segretario provinciale 
dei partigiani della pace che vie­
ne ignominiosamentc percosso e 
contino nei locali del Commissa­
riato. 

.1 Milano, nel qusrtiete di 
Porta Ticinese, polizia e Cele­
re, annate e attrezzate per la 
bisogna, danno l'assalto alla Ca­
sa del Popolo per sloggiarne i 
lavai.itori i quali sostenuti dai 
cittadini e dallo sciopero imme­
diatamente proclamato nelle fab­
briche del rione, difendono t 
lc.ro beni rtconquìstati all'usur­
pazione fascista. Anche qui cari­
ca, caroselli, ferimenti, fermo di 
17 persone, arresto di due. 

.1 renata i braccianti hanno 
vinto contro gli agrari la più 
dura, la più lunga e più difficile 
battaglia sindacale che si sia mai 
combattuta in Italia. La conclu­
sione vittoriosa dello sciopero è 
lenuta a sancii e de facto dtre 
che tle jure /•• legittimità dello 
sciopero. Ma in questi giorni il 
tìibunale di Ferrara ctoga con­
danne di due e tre anni di re­
clusione a scioperanti che la po­
lizia ha pieleiato nottetempo e 
senza mandato, cioè illegalmente, 
dalle proprie abitazioni, ai qua­
li la polizia ha rotto di propo­
sito le biciclette, ha conteso passo 
passo, consapevolmente l'eserci­
zio legale dei propri diritti, li­
mitato le libertà costituzionali. 
Tutto ciò avviene per ordine del 
Ministero dell'Interno. Ma que­
sti episodi dimostratici la acces­
tita e l'utilità di resistere ad ogni 
sopruso. La 1 esistenza di inas­
ta attuata a Roma e a Milano 
ha aiuto il matto di rafforzare 
nei lai oratori la fiducia nella 
propria forza e capacità di rin­
tuzzare l'offensiva governativa, 
d'informare l'opinione pubblica 
sulle misure liberticide e gli ar­
bitri del governo, di gettare le 
bau e creare nuove possibilità 
per l'ulteriore azione locale più 
ampia, più larga e più ai'anzata 
in difesa della libertà. 

Ma per allargare la lotta per 
la libertà occorre anche ampliare 
la piattaforma dt questa lotta; 
gli arbitri, gli illegalismi ven­

gono a conoscenza della pubblica 
opinione e suscitano la resisten­
za per lo più quando sono diretti 
contro le organizzazioni politi­
che, sindacali e democratiche, 
ma vengono ancora troppo spesso 
ignorati quando colpiscono ti 
singolo cittadino. Questi» comu­
nista o cattolico vede i suoi dirit­
ti calpestati ad ogni passo, si può 
dire, della sua vita pubblica e 
privata, e vittima del sopruso 
continuato in quasi tutti i suoi 
multiformi rapporti quotidiani 
con lo Stato. La lotta per la li­
bertà deve porre alla sua base 
anche la difesa e la tutela dei 
diritti del cittadino nei princi­
pali settori dei suoi rapporti con 
lo Stato. Ecco un altro motivo, 
e dei più importanti, non solo 
di colloquio e di dibattilo, ma di 
convergenza o di comunanza 
d'azione tra comunisti e cattolici. 
Ecco uno dei compiti essenziali 
cui debbono assolvere le nostre 
organizzazioni di partito. 

R e a g i r e a d o g n i 

m i n a c c i a a l l e l i b e r t à 

Il comitato direttivo della fe­
derazione di Perugia ha appro­
vato un ordine del giorno in 
cui si denunciano i soprusi e le 
violazioni alle libertà democrati­
che da parte delle autorità go­
vernative che tendono ad ostaco­
lare l'attività delle organizzazio­
ni politiche, sindacali e culturali 
dei lavoratori e invita tutti i 
cittadini e tutte le organizzazioni 
democratiche a reagire con vigore 
denunciando i responsabili al­
l'opinione pubblica ed alla magi­
stratura. 

Ad Amalfi (Salerno) due vigili 
urbani hanno tentato di impedire 
la diffusione àeìl'Unità eserci­
tando delle pressioni verso un 
nostro diffusore e arrivando per­
sino ad elevare verbale di con­
travvenzione. Un nostro consi­
gliere comunale in seguito a ciò 
ha inviato una lettera al sindaco 
di Amalfi nella quale si denuncia 
con forza il tentativo di soffo­
camento delle libertà di stampa 
e propaganda e si chiede quale 
provvedimento disciplinare si in­
tenda prendere contro i con­
travventori dell'art. 21 della Co­
stituzione. Recentemente anche 
da parte della magistratura si e 
riaffermata la piena legittimità 
della diffusione ileU'Unità: in­
fatti una sentenza di pretura 
della provincia di Novara ha 
assolto con formula piena un 
nostro compagno che era stato 

condannato con decreto penale 

Eer la diffusione dtW'Untti ed 
a dichiarato inapplicabile una 

ordinanza prefettizia che tende­
va di impedire l'esercizio di que­
sta libertà costituzionale. 

Intensifichiamo 
la lotta per la pace 

Il Comitato federale di Co­
senza riunitosi per esaminare la 
campagna contro le armi dì ster­
minio e la CED ha richiamato 
l'attenzlo... del oartito per inv 
primere nuovo slancio alla cam 
pagna. Anche il comitato fede 
rale di Pesaro ài è occupato 
della lotta per la pace ed ha 
insistito sulla necessità dì muo­
versi rapidamente per la costi­
tuzione dei comitati della pace 
nei comuni, nelle frazioni, nelle 
fabbri-h" neali uffici. 

A Sesto Imolese (Bologna) si 
è svolto un amoio dibattito sulla 
CED organizzato da un comitato 
promotore, nel q ' sono inter­
venuti i rappresentanti del PSI, 
della D.C. e del PRI e ì diri­
genti della nostri federazione. 

Nella -rovincia di Parma l'as­
sociazione dei mezzadri ha lan­
ciato dei Quaderni che illustrano 
gli effetti delle armi di stermi­
nio, nei quali si raccolgono le 
firme delle donne, dei mezzadri 
di intere frazioni e comuni. 

A Fermo (Ascoli Piceno) si e 
svolta una conferenza sul tema: 
* Il PCI. il PSI e il mondo cat­
tolico dinanzi al problema della 
pace ». 

Iniziano le feste 
della stampa 
democratica 

A Milano si è aperta la cam­
pagna della stampa democratica 
con una grande manifestazione, 
ha parlato il compagno Scoc­
chila rro. 

Il Comitato federale di Napoli 
ha esaminato il piano di attività 
dei comunisti naooletani per il 
Mese della :,.ampa. Nei quartieri 
di Napoli e nei comuni della 
provincia è già in corso l'attività 
per l'organizzazione di grandi e 
piccole feste pò 'lari attorno al 
nostro giornale, per aumentare 
la diffusi ne ouotidiana e do­
menicale e per la sottoscrizione. 

A Bologna si è svolto l'attivo 
del partito per discutere sul 
mese della stampa. Convegni di 
partito si sono svolti pure nel 
Trentino. A Piombino si è svolta 

luna manifestazione per celebrare 
Iti XXX anniversario dcW'Unità. 

Il Partito 
par le rivatMUcasioni 
nelle 

La segreteria della federazione 
di Imperi» ha esaminato la si­
tuazione economica e sociale del 
settore agricolo della provincia e 
l'andamento delle lotte conta­
dine per i p ..grammi di rina­
scita e per l'attuazione delle ri­
vendicazioni locali. I comunisti, 
nella provincia di Imperia hanno 
svolto un importante ruolo- di 
avanguardia nello sviluppo del 
movimento unitario dei contadini 
ma i comunisti che lavorano nel­
le organizzazioni democratiche 
devono intensificare la lotta per 
la soluzione dei problemi conta­
dini, elemento essenziale dell'eco­
nomia provinciale. Particolare 
attenzione deve essere data alle 
organizzazioni contadine, al loro 
potenziamento numerico e al mi­
glioramento della loro attività. 

A Roma si e svolto un conve­
gno regionale con la partecipa­
zione dei dirigenti comunisti 
delle organizzazioni contadine in 
cui si è discusso sulle esperien7c 
delle lotte in corso. 

Le c o m u n i s t e n e l l a l o t t a 

d e l l a prov inc ia 

di Ferrara 

Alla lotta vittoriosa dei brac­
cianti ferraresi, le donne hanno 
portato un notevole contributo. 
Alle diecine e diecine di riunioni 
delle cellule femminili hanno fat­
to seguito riunioni pubbliche al 
fine di rendere più vasta l'azio­
ne di chiarifica." »e e di orien­
tamento sui motivi delle lotte in 
cono. Ciò ha pe- esso dì esten­
dere la solidarietà ai braccianti 
attraverso numerose delegazioni 
che si sono recate in Prefettura, 
presso la sede dell'Associazione 
Coltivatori dagli agrari ed ha 
permesso anche la costituzione 
di gruppi di donne per la raccolta 
di fondi per le famiglie e i bam­
bini dei braccianti. 

Nelle z-~e a mezzadria e d i 
piccola proprietà, l'attività delle 
comuniste fra le mezzadre e le 
coltivatrici dirette è stata im­
portante per sviluppare la soli­
darietà di queste :ategO'ie. Que­
sto intenso lavoro di chiarifica­
zione e di orientamento e stato 
di grande aiuto per la costituzio­
ne dei comitati in difesa del la­
voro e della dignità delle lavo­
ratrici, promossi dall 'UDI 

GRANDIOSA MANIFESTAZIONE 
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